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È IN CORSO L'INDAGINE DEL SIESP DELLA ASL DI PESCARA

Virus West Nile: una
67enne ricoverata a

malattie infettive di Chieti
È una residente del pescarese, la Asl dà consigli utili sulle precauzioni

Parcheggio della ex
Caserma Rossi:
Romano chiede
chiarezza su
gestione dell'opera
Tommaso Cotellessa
Annunci, proclami, progettazione, lavori.
Poi arriva la giornata della festa, tra foto
di rito, sorrisi, strette di mano e il
tradizionale taglio del nastro. È l’iter
ormai consueto delle opere pubbliche,
accompagnato da reel e post sui social.
l’inaugurazione Non ha fatto eccezione
del nuovo parcheggio realizzato nell’area
dell’ex Caserma Rossi: oltre 400 posti
auto messi a disposizione della città per
rispondere alla domanda di parcheggi a
servizio del centro storico. Nella
presentazione, però, non si è parlato
soltanto di un «piazzale con parcheggi»,
ma di un vero e proprio hub al servizio
dei cittadini, collegato con il centro e
dotato di servizi per gli utenti. A nastro
tagliato, tuttavia, il sipario è tutt’altro che
chiuso. Anzi, è proprio questo il
momento in cui comincia la prova più
importante: capire se l’infrastruttura
riuscirà a funzionare davvero secondo le
ambizioni con cui è stata presentata. Ad
accendere i riflettori, per restare nella
metafora, è il consigliere comunale Paolo
Romano. «Non possiamo limitarci alla
sola fotografia dell’inaugurazione», è
l’incipit del suo intervento, che entra nel
merito di alcune criticità e pone una
serie di interrogativi all’amministrazione
comunale. La prima osservazione è di
carattere strategico. «La città dell’Aquila
ha guadagnato 400 nuovi posti auto
gratuiti nell’area dell’ex Caserma Rossi
osserva Romano – ma avrebbe potuto
averli, da tempo, interrati in multipiano
su via della Croce Rossa, con annessa
riqualificazione di tutta l’area e impianto
di risalita verso il centro». L’a ondo
riguarda quindi la scelta
dell’amministrazione Biondi di
modificare l’impostazione sulla mobilità
e sui parcheggi rispetto alla strategia
elaborata negli anni della giunta
Cialente. Ma le osservazioni del
consigliere non si fermano alla strategia
complessiva e funzionamento riguardano
concreto anche del il nuovo parcheggio.
Uno dei primi temi sollevati è quello
della sicurezza. Tenere aperta l’area 24
ore su 24 può essere certamente utile,
ma, secondo Romano, occorre chiarire
con quali modalità venga garantito il
presidio durante l’intero arco della
giornata. «L’area dell’ex Caserma Rossi –
sottolinea – non coincide soltanto con il
piazzale appena aperto: intorno ci sono
ampie porzioni di...
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Un caso confermato di infezione da virus
West Nile riguarda una donna di 67 anni,
residente in un paese della provincia di
Pescara e attualmente ricoverata
nell'Unità operativa di Malattie infettive
dell'Ospedale di Chieti. Le informazioni
relative alle condizioni cliniche della
paziente sono fornite dalla Asl Lanciano
Vasto Chieti, competente per la struttura
di ricovero. È in corso l'indagine

epidemiologica del Servizio Igiene,
Epidemiologia e Sanità Pubblica (SIESP)
della Asl di Pescara, condotta dai
Dirigenti Medici Serena Ruscitti e Italo
Porfilio e dalle Assistenti Sanitarie Flavia
Fracassi e Anastasia Mennucci, volta a
ricostruire gli spostamenti della paziente
degli ultimi 21 giorni per capire se abbia
contratto l'infezione in altri...

Ripreso l'incendio sul monte Morrone. Sul
posto 5 velivoli e oltre 100 persone a terra

La pioggia di venerdì è servita, ma non ha risolto il problema (Colabianchi a pag.3)

Andrea Di Paolo segue a pagina 8

Maxi blackout a Teramo, D'Alberto: «É
inaccettabile» e chiede indennizzi
I l grave guasto elettrico che ha lasciato al
buio oltre duemila utenze a Teramo per
sei ore ha innescato una durissima
reazione istituzionale: il sindaco
Gianguido D'Alberto ha definito
"inaccettabile" l'accaduto, sottolineando i
gravi rischi corsi dall'ospedale Mazzini,
costretto a ridurre l'uso dei
condizionatori e a fronteggiare pericolosi
sbalzi di tensione. Il primo cittadino
pretende che E-Distribuzione preveda
indennizzi immediati e automatici in
bolletta per tutti gli utenti, risparmiando
loro inutili trafile burocratiche. D'Alberto,

ricordando come l'azienda, in sede
istituzionale, avesse precedentemente
rassicurato sulle condizioni della rete
rivendicando investimenti per 15 milioni
di euro, chiede ora "un'operazione verità"
e invoca un tavolo congiunto con tutti gli
enti del territorio. Sulla stessa linea di
fermezza si pone il consigliere regionale
Giovanni Cavallari (Abruzzo Insieme), che
ha giudicato intollerabile un simile
disservizio. Sottolineando che Teramo
non può essere trattata come "una città di
serie B", Cavallari ha annunciato di voler...

TERREMOTI
Dal CNR l’eredità
scientifica del sisma
2016 che distrusse
Amatrice
Angelo Liberatore

A dieci anni dal sisma del Centro
Italia che colpì Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, i dati raccolti
studiando la sequenza tellurica del
24 agosto 2016 stanno lasciando
un'eredità che parla sia di una
maggiore conoscenza del
sottosuolo sia di strumenti al
servizio di prevenzione,
pianificazione e ricostruzione. A
fare il punto è il Consiglio
Nazionale delle Ricerche. Il quadro
di partenza che fa il Cnr è ampio: si
parla, tra le altre cose, di
osservazioni del terreno, dati
geofisici e informazioni
sismologiche. Mettendo insieme
queste varie sfaccettature è stato
anzitutto possibile aumentare in
maniera sostanziale il grado di
conoscenza del sistema di faglie
attive nella zona dell'Appennino
Centrale. Più nel dettaglio ad
Arquata del Tronto, Accumoli e
Amatrice sono stati fatti degli studi
che hanno permesso di capire
come le caratteristiche del
sottosuolo influenzino il moto e lo
scuotimento del terreno durante
un sisma. Ad Amatrice, poi, per la
prima volta furono utilizzate
tecnologie satellitari radar per...
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PESCARA
Consumavano alcolici
in strada a Pescara: 22
verbali emessi dalla
Polizia locale
Tommaso Cotellessa

Bevevano in gruppo alcolici e
superalcolici, nei parcheggi
pubblici, nelle piazze e sul
lungomare, preferendo in
particolare alcuni punti isolati, per
non dare troppo nell'occhio.
Gruppi di giovani e meno giovani,
pescaresi e non, in alcuni casi
anche di sole donne, che usavano il
portabagagli dell'auto come angolo
bar improvvisato. Sono stati 22 i
verbali emessi in una sola serata,
quella di ieri, dalla Polizia locale di
Pescara per il mancato rispetto
dell'ordinanza del sindaco Carlo
Masci che vieta il consumo di
bevande alcoliche di qualsiasi
gradazione e che riguarda alcune
aree della città, il lungomare, i
parcheggi e i parchi pubblici, dal 15
agosto al 30 settembre, dalle 17 alle
6 del giorno successivo.
L'ordinanza non incide sugli...
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